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Capitolo 1


	Ho sbirciato oltre il dorso del mio libro quando ho sentito l'alluce di Piper toccare la mia gamba. "Sì?" 


	Aveva un sorriso leggermente diabolico e le sue guance erano rosse per lo zabaione. I suoi riccioli biondi le rimbalzavano sulla spalla mentre inclinava la testa. "Voglio chiederti una cosa", disse, mordendosi un angolo del labbro inferiore. 


	Ho sospirato. Non fraintendermi, amavo Piper e non volevo altro che lei fosse felice. Ma ero appena sprofondata nel divano con L'eredità delle spie dopo una settimana incredibilmente lunga. Ciononostante, l'espressione giocosa di Piper non era facilmente liquidabile. "Cosa c'è, amore mio?" 


	Posando il suo bicchiere, Piper rimbalzò verso di me dalla sua parte del divano. Si sistemò contro il mio braccio. 


	Mi sono goduto la morbidezza dei suoi seni felpati che premevano contro di me. 


	Si è avvicinata abbastanza da poter sentire il suo respiro sul mio collo. Il suo respiro sapeva di rum speziato e uova. "Possiamo farlo?" chiese in un sussurro sensuale. 


	Il sangue defluì dal mio cervello fino al mio cazzo, che iniziò a gonfiarsi. "Sei serio?" 


	"Oh, sono seria", disse Piper. Si è avvicinata e mi ha morso il lobo dell'orecchio con un morso delicato. 


	Mi ha fatto correre un delizioso brivido lungo la schiena. Smiley poteva sicuramente aspettare questo. Ho messo giù il libro e ho cercato di girarmi per baciare Piper. 


	Ha premuto la punta del suo dito contro la mia mascella in modo che non potessi girare la testa. "Ah, ah, ah!" 


	"Cosa?" 


	"Voglio sentirtelo dire prima". 


	"Vuoi sentirmelo dire?" 


	"Voglio sentirti dire che possiamo farlo", ha detto. 


	Ho aggrottato la fronte. Non era da lei iniziare il sesso. Di certo non era da lei fare questi giochi. "Di' che voglio..." 


	"Ah!" ha interrotto di nuovo. "Dimmi solo che puoi farlo. Dillo proprio così. Possiamo farlo". 


	Sigh. 


	La zaffata di alcol dal suo alito mi fece capire cosa stava succedendo. Piper era ubriaca di zabaione corretto. Ok, potevo accettarlo. 


	"Baby possiamo farlo come vuoi tu", ho detto nella mia migliore voce da Manilow. 


	"Bene", respirò Piper, "perché ho già comprato i biglietti". 


	"Vuoi..." Aspetta, cosa? 


	"Aspetta. Cosa?" Questa volta non ho lasciato che il suo dito mi impedisse di girarmi per guardarla negli occhi. 


	C'era uno scintillio molto malizioso che ballava su tutto il suo viso. 


	"Biglietti?" 


	Piper si morse di nuovo l'angolo del suo labbro inferiore e annuì per l'eccitazione. 


	"Quali biglietti?" 


	"Hai promesso questo", disse, perdendo la malizia e agitando un dito rigido verso di me. 


	"Promesso cosa?" 


	"Che potremmo fare un Natale caraibico". 


	Oh, merda. Giusto. Questo. 


	"Piper?", chiesi. Ho chiesto. 


	Ha piegato le braccia sul petto e ha inclinato la testa da un lato. "Li ho comprati perché sapevo che se te lo avessi chiesto di nuovo mi avresti in qualche modo convinto a non andare". Ha stretto gli occhi ma ha mantenuto il sorriso. "Sei così bravo in questo!" 


	Negli ultimi due anni, da quando ci siamo sposati, avevo acquisito un certo talento nel gestire Piper. Questo era vero. "Ma non ho mai detto di sì a..." 


	"L'hai appena fatto!" 


	"Ma hai già comprato i biglietti!" Stavo facendo del mio meglio per controllare la rabbia che era esplosa all'ammissione di Piper. Non avevo davvero acconsentito a questo. 


	"Perché avresti detto di no!" 


	"Ma questo è... stai andando in giro in..." "Tom", disse lei, puntando lo stesso dito proprio tra i miei occhi. "Quando ci siamo sposati hai detto che prima di avere figli, prima che tutto diventasse folle e non lo facessimo più, mi avresti portato per un Natale caraibico, ricordi? L'hai promesso". 


	Ugh. 


	C'era quello. 


	"Hai promesso", ha aggiunto Piper. 


	Ho roteato gli occhi. "Non ho mai detto che sarebbe stato questo Natale". 


	Fece un respiro profondo e mise un pugno sul fianco. "Tom, ci stiamo provando ora. È probabile che l'anno prossimo a quest'ora saremo con i gomiti nei pannolini, le mie tette perderanno e non andremo mai più ad un Natale caraibico". 


	"E dopo che i bambini andranno a scuola?" Ho chiesto, supponendo che i nostri ipotetici figli usciranno mai di casa. 


	Piper gettò le mani in aria. "Ugh, allora sarò tutta rugosa e flaccida e disgustosa! Chi vuole andare al Natale caraibico allora?". 


	"Non sarai mai volgare, sarai sempre..." "Tom", disse Piper, premendo la sua fronte sulla mia. "Lo voglio davvero. Me lo hai promesso. Ho già comprato i biglietti. Per favore, dimmi solo che va bene e divertiamoci? Per favore?" sussurrò. 


	Un piccolo sorriso si incrinò sulle sue labbra. Ha premuto un dito sul mio petto e l'ha fatto scorrere lungo la mia camicia, lasciandolo posare sulla fibbia della mia cintura. "Ti prometto che ti divertirai molto. Sai cosa mi fa la spiaggia". 


	Il mio cazzo prese vita. Il mio cuore ha cominciato a battere un po' più forte nel mio petto. Ho guardato negli occhi maliziosi di Piper. Deglutii, cercando di eliminare la secchezza della mia bocca. "Cosa... cosa vuoi dire?" Balbettai. 


	Il sorriso di Piper si allargò in un ghigno. Si è avvicinata. Abbastanza vicino da far scivolare la sua lingua contro il mio orecchio. 


	Il mio cazzo si è indurito completamente. 


	La mano di Piper scese nel mio grembo. Ha premuto il suo palmo contro il tessuto rigonfio dei miei jeans. "Tom", sussurrò. "Sei solo geloso del fatto che tutti quei grossi uomini di colore stanno fissando la tua bella moglie bionda?" Ha dato una stretta al mio cazzo. "Cos'è questo?" chiese ridacchiando. 


	"Cazzo, Piper", ho respirato mentre l'immagine che aveva descritto sbocciava nella mia mente. Un'eccitazione profonda e pulsante mi ha riempito. 


	"È così, vero Tom? Sei preoccupato di tutti quegli occhi che vagano sulle mie curve e di me che indosso solo un succinto perizoma, vero?" 


	Il mio petto si è stretto. Il mio cuore si fermò e la mia bocca si asciugò di nuovo. Mi voltai a guardare mia moglie. "Piper? Ma che cazzo?" 


	Ha ridacchiato e ha premuto la punta del suo dito contro il mio naso. "Questo ti stressa un po', vero?" 


	Stavo praticamente ansimando e non avevo idea di cosa dire. Non si può negare che ero eccitato. Geloso da morire ma eccitato allo stesso tempo. Stava scherzando? 


	Il fatto è che Piper aveva colpito nel segno. Era una bomba e diventavo un po' geloso ogni volta che riceveva attenzioni da altri uomini, il che era spesso. 


	Allo stesso tempo dovevo ammettere che c'era qualcosa di tremendamente eccitante nel pensare a lei con altri uomini. Era la mia Piper, mia moglie e la mia amica. Ma per quanto non volessi ammetterlo, per quanto fosse tabù pensarci, lei era ancora un animale sessuale al di fuori di quei confini. Gli uomini la guardavano perché era bellissima e sapevo che quando la guardavano pensavano a come sarebbe stato scoparla. 


	E per qualche ragione questo mi ha fatto eccitare molto. 


	Piper mi ha tirato la cintura, ha aperto la cerniera dei miei pantaloni e ha raggiunto le mie mutande. Il mio cazzo saltò fuori. Ridacchiava mentre le sue dita sottili scivolavano giù, scrostando il mio prepuzio ed esponendo la testa viola ingrossata. Mi ha strofinato alcune volte. Il calore del suo palmo iniziò ad estrarre il seme dalle mie palle. 


	Ho gemuto. 


	Piper si fermò. "Ci pensi qualche volta, vero Tom?" Chiese Piper. 


	"Che cosa?" ho detto, dimenandomi per cercare di convincerla ad accarezzarmi di nuovo. Ho detto, dimenandomi per cercare di farmi accarezzare di nuovo da lei. 


	"Pensi agli altri ragazzi che mi guardano". 


	L'ho guardata negli occhi, stordita. 


	Le sue guance erano rosee a causa dello zabaione e mi chiedevo se era questo che aveva ispirato questo improvviso allentamento della sua morale. È probabile. Comunque ancora caldo. 


	Ancora oggi non sono sicuro del perché ho annuito alla sua domanda ma l'ho fatto. 


	Piper alzò un sopracciglio. "Davvero?" disse a bassa voce. La sua mano scivolò lungo la mia asta e risalì di nuovo. Mi ha stretto un po' più forte per la prossima pompa. Poi le sue dita salirono, le punte infilate sotto il mio glande mandando deliziosi rasoi di piacere che correvano lungo la mia spina dorsale. "A cosa pensi esattamente?" chiese. 


	Non volevo esattamente rimangiarmi la mia risposta ma la direzione che stavamo prendendo con questo sembrava un po' pericolosa. Ha anche risvegliato un interesse in Piper che si era un po' affievolito in questi ultimi due anni di matrimonio. All'improvviso lei sembrava di nuovo tutto il mio mondo. "Io... a volte guardo gli altri ragazzi che ti guardano", ho detto a bassa voce. 


	Piper stava girando la sua mano, le sue dita facevano dei cerchi sotto il mio glande. Mi stava portando al limite. "E ti piace questo? Pensare che altri uomini mi stiano guardando? Che altri uomini guardano tua moglie e pensano a come sarebbe scoparla?" Ha strappato le parole dalla mia mente. 


	Annuii di nuovo. Il mio respiro era diventato pesante e il mio cazzo si contraeva, desideroso di essere liberato. 


	Piper mi guardò negli occhi. "Non è una cosa che sapevo di te Tom", disse con un sorriso. "A cos'altro pensi?" 


	Scossi la testa, con la bocca aperta in un gemito silenzioso. "Niente. Lo giuro". 


	Piper ha sorriso. "Uh-huh. Certo." 


	"No! Io..." 


	In un rapido movimento Piper si tolse i pantaloni da jogging, fece oscillare la sua gamba sul mio grembo, tirò le sue mutande da un lato e fece scivolare il mio cazzo nel suo buco bagnato. I suoi succhi uscirono da lei, bagnando il mio pube. "Questo è davvero fottutamente sexy Tom Chance", ha sussurrato mentre iniziava a cavalcare. 


	Ho messo le mie mani sul suo culo e l'ho fissata. Aveva gli occhi chiusi e il suo sorriso si era trasformato in un ringhio. La sua figa calda stringeva il mio cazzo. 


	Mentre la fissavo non potevo fare a meno di chiedermi a cosa stesse pensando con gli occhi chiusi in quel modo. Stava pensando agli altri uomini che la guardavano? Stava pensando a come sarebbe stato scoparsi un altro uomo? 


	Scopa un altro ragazzo. 


	L'immagine del cazzo di un altro uomo sepolto nel suo morbido buco mi spinse oltre il limite. "Cazzo!" Ho grugnito mentre la mia testa di cazzo ha iniziato a sputare il seme caldo nella sua fica. 


	"Oh, cazzo Tom!" Piper gridò. La sua testa è andata indietro e la sua figa si è chiusa su di me e ha iniziato a zampillare. 


	L'orgasmo che mi attraversò fu uno dei più potenti che avessi mai avuto. 


	Siamo usciti dal climax insieme e Piper si è accasciata in avanti contro il mio petto. Il suo viso era caldo e il suo respiro era pesante. Alzò la testa, la scosse e sorrise. "Tom Chance", disse, mordendosi un angolo del labbro inferiore. "Che diavolo era quello?" Ha schiaffeggiato una mano giocosamente contro il mio petto. 


	Ho scosso la testa. "Non lo so", ho detto. "Dovremmo prenotare dei biglietti e scoprirlo?" 


	Gli occhi di Piper si spalancarono. "Dici sul serio?" sussurrò. 


	Ho annuito. 


	Piper urlò. È saltata via da me. Prima che le sue mutande tornassero al loro posto, un getto schiumoso del mio seme si riversò sul mio pube. Piper ridacchiò e si coprì la bocca. Corse verso il computer e iniziò a digitare le date. 


	Un calore molto piacevole mi riempì alla sua eccitazione. Ero sicuro che Piper non sarebbe mai andata a letto con un altro ragazzo ma la prospettiva di tutti quegli occhi sul suo corpo da spiaggia era eccitante. 


	La cosa peggiore che potrebbe accadere sarebbe una settimana al sole. O così pensavo. 


	 


	 




Capitolo 2


	"Oh mio Dio sono in paradiso", sono state le prime parole di Piper quando siamo usciti dal terminal dell'aeroporto di Kingston. Ha chiuso gli occhi, ha respirato profondamente l'aria calda e umida e si è girata con le braccia tese. 


	Ho forzato un sorriso ma dentro di me ero un disastro. Tutto è iniziato non appena siamo saliti sull'aereo. Il nostro assistente di volo era un uomo di colore molto bello, molto alto e molto robusto. Era semplice e affabile e sembrava provare un grande piacere nel passare del tempo extra a spiegare - soprattutto a Piper - come utilizzare l'uscita di emergenza. Questo nonostante il fatto che io fossi quello seduto vicino al finestrino. 


	Ogni tanto mi aveva sorriso, come se riconoscere la mia esistenza giustificasse in qualche modo il suo comportamento palesemente civettuolo. 


	Piper lo aveva divorato. Ridacchiava alle sue battute e sbatteva le ciglia, fissandolo con grande interesse mentre ascoltava le minuzie su come far funzionare la porta. 


	Una volta che lui se n'era andato per controllare il resto della cabina prima del decollo, lei si era girata verso di me con un sorriso sornione e aveva inclinato la testa da un lato. "Ti è piaciuto?" ha chiesto. 


	Avevo aperto la bocca per dirle che non lo sapevo quando sentii la sua mano strisciare nel mio grembo. Le sue dita trovarono la massa dura del mio cazzo sotto i pantaloncini. Scosse la testa mentre mi fissava negli occhi. "Mio, mio," sussurrò. 


	"Piper, seriamente", ho risposto. "Non esageriamo". 


	Piper ha alzato gli occhi al cielo. "Oh, rilassati, Tom. Ci stiamo solo divertendo un po'". 


	Così ci ho provato. Mi sono seduto e ho fatto un respiro profondo. Un po' di tempo dopo mi sono resa conto che stavo facendo un po' la bambina per tutta la faccenda. Ma ogni volta che il nostro assistente di volo passava e Piper metteva in scena la sua routine da ochetta spumeggiante per lui, sentivo un nodo di gelosia attorcigliarsi dentro di me. 


	Una volta in aeroporto non ho potuto fare a meno di notare tutte le teste che Piper ha girato mentre camminavamo dall'aereo al ritiro bagagli. Sembrava che ogni altro ragazzo che incrociavamo, diretto nella direzione opposta, non si facesse scrupoli a guardare Piper su e giù, poi girava la testa mentre lei passava per guardarle il culo. 


	Una sensazione di sprofondamento accoppiata ad un'eccitazione confusa aveva la mia mente contorta in tutti i modi diversi. 


	Ora, in piedi accanto a lei sul marciapiede mentre salutava un taxi, mi chiedevo se sarei stato in grado di divertirmi attraverso la nebbia di questo sentimento che mi aveva afferrato. 


	Un taxi si fermò e l'autista scese, con i dreadlocks infilati sotto un berretto verde-giallo-rosso. Ha salutato Piper con un sorriso leggermente strafatto e poi ha preso le borse da me, riconoscendomi a malapena. 


	Mentre guidavamo per le due ore e mezza verso Montego Bay, Piper e l'autista continuavano a conversare mentre io guardavo fuori dal finestrino, notando a malapena il verde lussureggiante dell'isola che scivolava fuori. 


	Avevamo deciso di dare il massimo per questa vacanza. Con ogni probabilità Piper aveva ragione. A quest'ora l'anno prossimo avremmo probabilmente avuto un bambino e vacanze come questa sarebbero state una cosa del passato. Almeno per un po'. 


	Quindi, anche se il taxi sarebbe costato circa duecentocinquanta dollari, era più comodo e privato dell'unica compagnia di pullman che faceva la tratta. 


	Avevamo anche scelto di soggiornare in uno dei resort più eleganti dell'isola. Le cabine private situate direttamente sull'acqua, come letteralmente sopra l'acqua, erano dove alloggiavamo. 


	Siamo arrivati in tempo e siamo stati accolti da un fattorino che ha portato i nostri bagagli fino all'edificio. Piper ha dato all'autista la tariffa e ha incluso una mancia molto generosa. Ha salutato con la mano mentre lui se ne andava, poi si è girata, mi ha preso la mano e ha sorriso. "Sei stata così silenziosa per tutto il tempo. A cosa stavi pensando?" 


	Ho scrollato le spalle. Quello a cui avevo pensato era quanto Piper fosse chiacchierona e come questo mi facesse sentire. Ma non volevo passare per un guastafeste geloso che avrebbe rovinato la vacanza perché non riusciva a smettere di pensare agli altri uomini che guardavano sua moglie. "Mi sto solo godendo il paesaggio, credo". 


	Piper ha sorriso e mi ha stretto la mano. "Vieni. Andiamo a cercare la nostra stanza. Voglio essere sicura di iniziare bene questo viaggio". Mi ha mostrato un sorriso diabolico, poi mi ha trascinato su per i cinque gradini dell'edificio principale del resort. 


	Siamo stati accolti da un grande uomo di colore dall'aspetto severo in piedi dietro la reception. Mi ha fatto un cenno ma quando ha guardato Piper la sua espressione si è ammorbidita. Un angolo della sua bocca si arricciò in un sorriso. "Il signore e la signora Chance?" chiese. 


	Piper annuì con entusiasmo e mi strinse la mano. "Come sapevi i nostri nomi?" chiese. 


	Il sorriso della receptionist si è allargato. "Siete gli unici ospiti che abbiamo registrato oggi. Il mio nome è Thomas. Vi mostrerò la vostra suite. Per favore, da questa parte". Uscì da dietro la scrivania e ci accompagnò lungo il corridoio fino ad una porta che conduceva all'esterno. La luce del sole che si rifletteva sulla sabbia era quasi accecante ed entrambi abbiamo dovuto mettere gli occhiali da sole prima ancora di essere fuori. 


	Siamo usciti su una spiaggia incontaminata che si affacciava sulle acque azzurre di Montego Bay. Dopo aver camminato per qualche metro lungo la spiaggia Piper ha visto le "swim-up suite", come erano chiamate, in lontananza. Ridacchiava per l'eccitazione e rimbalzava su e giù accanto a me. 


	Thomas si voltò e sorrise al suo sfogo. 


	Le suite non erano tanto nuotate quanto guadate e l'acqua era profonda solo al ginocchio. Una serie di gradini di legno portava alla suite. Thomas ci ha portato su. 


	L'interno era davvero qualcosa, devo dire. Marmo e legno duro scuro, lenzuola e cuscini bianchi. Ma la cosa di gran lunga più spettacolare era la vista. 


	Una porta scorrevole dal pavimento al soffitto si apriva sulle acque blu apparentemente infinite e scintillanti della costa della Giamaica. 


	Thomas ci ha fatto il resoconto di quando venivano serviti i pasti e a quali attività potevamo partecipare in quali orari. Poi ha sorriso e si è voltato per andarsene. 


	"Oh, aspetta un secondo!" Disse Piper, cercando nella sua pochette il suo portafoglio. Tirò fuori una banconota da venti dollari e gliela porse. "Grazie mille!" 


	Si è scoperto che nemmeno la professionalità di Thomas poteva resistere agli sguardi di Piper. Un momento prima che si girasse ho visto i suoi occhi rastrellare il suo corpo. Quando alzò lo sguardo i nostri occhi si incontrarono. Non c'era nulla di scusante nella sua espressione. Mi fece un cenno molto calmo, come se la sua valutazione di mia moglie proprio davanti a me fosse una parte attesa e normale della vita quotidiana. 


	Non ho detto nulla. Non volevo farlo sentire male o rovinare una parte della vacanza di Piper. Inoltre l'ormai familiare impulso di lussuria mi attraversava alla sua attenzione. 


	Ha sorriso di nuovo a Piper, mi ha fatto un cenno, poi si è girato e se n'è andato. 


	Piper si è girata, ha alzato le mani e le ha avvolte intorno al mio collo in un abbraccio. "Sei il miglior marito del mondo, Tom Chance. Inclinò la testa e mi sussurrò le parole nell'orecchio poi mi mordicchiò il lobo con i denti. 


	Il mio cazzo ha cominciato a gonfiarsi. 


	"Sei davvero dolce a fare questo per me, davvero. So che non ti piacciono molto le spiagge ma mi assicurerò che tu ti diverta quanto me". Prima che le ultime parole uscissero dalla sua bocca si è inginocchiata davanti a me e ha iniziato a slacciare la mia cintura. 


	"Piper, aspetta!" Ho detto cercando di allontanare le sue mani. 


	"Ha!" Piper ha ridacchiato, non prestando attenzione alle mie obiezioni e tirandomi comunque giù i pantaloni. 


	Il mio cazzo si è alzato davanti a lei, mezzo duro. 


	"Non è esattamente la reazione che mi aspettavo", ha fatto le fusa. Ha avvolto il suo pugno intorno al mio cazzo e l'ha portato alle sue labbra. 


	"E se qualcuno ci vede?". Ho chiesto. 


	Piper ha scrollato le spalle. "Chi se ne frega? Siamo in vacanza. Non vedremo mai più nessuna di queste persone. Io dico che quello che succede a Montego Bay rimane a Montego Bay". Piper fece l'occhiolino una frazione di secondo prima di farmi scivolare nella beatitudine della sua bocca calda e bagnata. 


	Mentre la guardavo mentre succhiava il mio cazzo e mi guardava negli occhi, sentivo che qualcosa era cambiato in mia moglie. Non che Piper fosse una puritana. Poteva lasciarsi andare ogni tanto. Ma lo sguardo che mi stava dando non era un semplice lasciarsi andare. 


	Piper sembrava che fosse stata liberata nella natura. 


	Succhiava il mio cazzo così forte che di tanto in tanto le usciva dalla bocca con uno slurp disgustoso. Ogni volta che succedeva lo rimetteva in bocca e iniziava a rimbalzare avanti e indietro. Accarezzava il mio sacco con le dita. 


	Non passò molto tempo prima che sentissi un rivolo di seme iniziare a farsi strada attraverso la mia asta. Ho toccato la guancia di Piper con il mio palmo. "Piccola", ho grugnito. "Attento... ci sono quasi". 


	Piper si è staccata dalla testa del mio cazzo. "Fanculo", ansimò. "Soffiami in bocca". Poi mi ha ingoiato e ha iniziato a succhiare e a rimbalzare avanti e indietro come una pornostar. Ha afferrato la base della mia asta con l'altra mano e ha iniziato a girarci intorno ad ogni rimbalzo. 


	L'intera cosa era così disgustosa che riuscivo a malapena a credere che stesse succedendo. E lasciarmi venire nella sua bocca? Ma che cazzo? 


	La mia determinazione si ruppe e un'esplosione di seme caldo eruttò nella sua bocca. Il primo è andato bene ma il secondo deve aver colpito il retro della sua gola o qualcosa del genere perché la faccia di Piper si è contorta nell'espressione più orrendamente disgustata. 


	Si è staccata dal mio cazzo conati di vomito ma ha continuato ad accarezzarmi con la mano, che Dio la benedica. 


	Un altro colpo di seme volò nell'aria e nei suoi capelli mentre lei teneva la testa girata, con la mano sulla bocca per evitare di vomitare. 


	Il mio climax si è asciugato e mi sono ammorbidito nella sua mano. Appena l'ho fatto Piper si è alzata e si è precipitata in bagno. Ho sentito i suoni di sputi e gorgoglii e altri sputi prima che Piper tornasse fuori. 


	"Mi dispiace", disse con un sorriso triste. "Ho pensato di provarci. Ero così eccitata dal fatto che fossimo qui. Credo di non essere ancora un grande fan del sapore della sborra!" 


	Ho sorriso al modo in cui ha ridacchiato per questo. "Va tutto bene. Mi dispiace che sia successo". 


	Piper ha fatto finta di niente. "Va bene. Ora. È stato un buon inizio per la nostra vacanza?" chiese. 


	"Credo di sì", ho detto con una risata. Ho tirato su i miei pantaloni. 


	"Bene. Allora andiamo in spiaggia!" 
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